
 
Direzione Agricoltura e Sviluppo Rurale 

Settore Servizio Fitosanitario Regionale e di Vigilanza e Controllo Agroforestale. 
 

Nota sul passaporto delle piante 
 
Questa nota ha lo scopo di fare chiarezza sull’uso del passaporto soprattutto da parte dei 
Commercianti all’ingrosso. 
In queste righe si cercherà di dettagliare il più possibile le casistiche che si possono presentare 
durante l’attività di commercio dei vegetali, anche alla luce delle recenti introduzioni di specie 
soggette al passaporto per causa della batteriosi “Xylella Fastidiosa”. 
La normativa fitosanitaria vigente, prevede che alcune specie vegetali debbano essere tracciabili nei 
loro spostamenti all’interno della Comunità Europea, con un documento denominato passaporto 
delle piante. Questo documento è una etichetta rilasciata dal produttore/commerciante regolarmente 
autorizzato dal SFR e registrato sul Registro Ufficiale dei Produttori. 
Per alcune specie di vegetali la sua emissione diventa  tassativa qualunque sia la fase di coltivazione  
(fase di propagazione e/o di accrescimento,  o prodotto finito pronto per il consumatore finale non 
professionalmente impegnato nella produzione) e qualunque sia il soggetto autorizzato interessato: 
produttore o commerciante. 
Di seguito daremo risalto ai vegetali e ai prodotti vegetali che rientrano nella definizione del 
precedente paragrafo, che debbano essere sempre accompagnati dal passaporto delle piante fino 
all’ultimo dettagliante (Commerciante al dettaglio, Supermercato,Ambulante ecc.). 
 
D.lgs 214/05, allegato V Parte A sez I punto 1: 
- Vegetali destinati alla piantagione ad eccezione delle sementi di Amelanchier Med., Chaenomeles 
   Lindl., Cotoneaster Ehrh., Crataegus L.; Cydonia Mill., Eriobotrya Lindl., Malus Mill.,   
   Mespilus L., Photinia davidania Cardot., Prunus L. ad eccezione di Prunus Laurocerasus L. e  
   Prunus Lusitanica L., Pyrachanta Roem., Pyrus L. e Sorbus L.; 
 
- Vegetali di Beta Vulgaris L. e Humulus Lupulus L. destinati alla piantagione ad eccezione delle   
   sementi; 
 
- Vegetali delle specie a tuberi o stoloni di Solanum L. e relativi ibridi, destinati alla piantagione; 
 
- Vegetali di Fortunella Swingle, Poncirus Raf. o relativi ibridi, Casimiroa I.a Llave, Clausena    
   Burm f., Vespris Comm., Zanthoxylum L. Vitis L. ad eccezione dei frutti e delle sementi; 
 
- Vegetali di Citrus L. e relativi ibridi, ad eccezione dei frutti e delle sementi; 
 
- Frutti di Citrus L., Fortunella Swingle, Poncirus Raf. e relativi ibridi, con foglie e peduncoli; 
 
-  Legname di Platanus L., a norma dell’art 2, paragrafo 2, D.lgs 214/05. 
 
 
 
 
D.lgs 214/05 allegato V parte A sez II: 
Polline vivo destinato alla impollinazione di: 



Amelanchier Med., Chaenomeles Lindl., Cotoneaster Ehrh., Crataegus L.; Cydonia Mill., 
Eriobotrya Lindl., Malus Mill.,  Mespilus L., Photinia davidania Cardot., Pyrachanta Roem., 
Pyrus L. e Sorbus L.. 
 
 
Decreto Ministeriale 7 febbraio 2011: misure di emergenza per il Punteruolo Rosso delle palme 
Rhynchophorus ferrugineus: 
- Vegetali di Palmae, destinati alla piantagione aventi un fusto di diametro superiore a 5 cm alla  
   base e appartenenti ai seguenti generi: Areca catechu, Arecastrum romanzoffianum (Cham)  
   Becc.,  Arenga pinnata, Borassus flabellifer, Brahea armata, Butia capitata., Calamus  
   merilli, Caryota maxima, Caryota cumingii, Chamaerops humilis, Cocos nucifera, Corypha  
   gebanga, Corypha elata, Elaeis guineensis,  Howea forsteriana, Jubaea  chilensis,  Livistonia 
   australis, Livistonia deciplens, Metraxylon sagu, Oreodoxa regia, Phoenix canariensis,    
   Phoenix dactylifera, Phoenix theophrasti, Phoenix sylvestris, Sabal umbraculifera, 
Trachycarpus fortunei , Washingtonia spp. 
 
 
 Decisione di Esecuzione (UE) 2015/2417 della Commissione per la Xylella Fastidiosa 
 Art. 9 paragrafo 8. 
 Piante ospiti suscettibili a Xylella fastidiosa destinate alla piantagione ad eccezione delle sementi: 
Acacia saligna (Labill.) Wendl  
Acer pseudoplatanus L.  
Artemisia arborescens L.  
Asparagus acutifolius L.  
Calicotome villosa (Poiret) Link  
Cistus creticus L.  
Cistus monspeliensis L.  
Cistus salviifolius L.  
Catharanthus 
Coffea 
Coronilla valentina L.  
Cytisus scoparius (L.) Link  
Dodonaea viscosa Jacq.  
Eremophila maculata F. Muell.  
Euphorbia terracina L.  
Genista x spachiana (syn. Cytisus racemosus Broom)  
Genista corsica (Loisel.) DC.  
Genista ephedroides DC.  
Grevillea juniperina L 
Hebe  
Helichrysum italicum (Roth) G. Don  
Laurus nobilis L.  
Lavandula angustifolia Mill.  
Lavandula dentata L. 
Lavandula stoechas L.  
Lavandula x allardii (syn. Lavandula x heterophylla)  
Metrosideros excelsa Sol. ex Gaertn.  
Myoporum insulare R. Br.  
Myrtus communis L.  
Nerium oleander L.  
Olea europaea L.  
Pelargonium graveolens L'Hér  
Phagnalon saxatile (L.) Cass. 



Phillyrea latifolia L.  
Polygala myrtifolia L.  
Prunus avium (L.) L.  
Prunus dulcis (Mill.) D.A. Webb  
Prunus cerasifera Ehrh.  
Quercus suber L.  
Rosa x floribunda 
Rhamnus alaternus L.  
Rosmarinus officinalis L.  
Spartium junceum L. 
Vinca  
Westringia fruticosa (Willd.) Druce  
Westringia glabra 
 
 
Decreto Ministeriale del 20 dicembre 2013  per lo Pseudomonas syringae pv actinidiae. 
Allegato II punto 1 
Vegetali destinati alla piantagione e il polline vivo, ad eccezione delle sementi di: 
Actinidia  lindl. 
 
Decisione della Commissione del 29 aprile 2004 che modifica la decisione 2002/757/CE relativa 
alle misure contro la Phytophthora ramorum 
Punto 3 dell’allegato 
Piante destinate alla piantagione escluse le sementi di: 
Viburnum spp, 
Camellia spp, 
Rhododendron spp ad eccezione del Rhododendron simsii  
 
 
 
 

Nota conclusiva 
 
I vegetali fino ad ora descritti sono gli stessi riportati sull’ELENCO semplificato delle specie da 
passaporto redatto dal Servizio Fitosanitario della Regione Toscana (di seguito allegato) e che per 
maggior risalto, sono stati contrassegnati con un asterisco (l’asterisco è stato messo nella colonna che 
riporta il tipo di passaporto e fra le note viene specificato il motivo di questa diversificazione).   
Per tutti gli altri vegetali riportati nell’ELENCO allegato, non contrassegnati dall’asterisco, solo 
nel caso in cui le piante siano preparate e pronte per la vendita al consumatore finale non 
professionalmente impegnato nella poduzione di vegetali, direttamente o tramite la rete 
commerciale,  il passaporto può non essere emesso. 
Per concludere, visto che questa nota è una fotografia del momento attuale e che le specie trattate sono 
suscettibili di periodici variazioni, in futuro questi aggiornamenti  potranno essere trovati sull’ELENCO 
semplificato delle specie da passaporto che Il Servizio Fitosanitario Regionale avrà cura di adeguare. 
 
 


